Arcidiocesi di Monreale 

A 50 anni dalla promulgazione della Costituzione dogmatica 
sulla Sacra Liturgia Sacrosanctum Concilium
Giornata di Studio

Preghiera iniziale
Saluto

P.       Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen.

P.       La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e del Figlio suo Gesù Cristo, nello Spirito Santo, sia con tutti voi.

T.      E con il tuo Spirito.

Monizione introduttiva

P. Cari fratelli e sorelle, cinquant'anni sono passati dalla promulgazione di Sacrosanctum Concilium. Oggi ci incontriamo fraternamente per rendere grazie per quanto abbiamo ricevuto in questi anni e per ascoltare, riflettere, studiare e confrontarci. Lo faremo, invocando dallo Spirito Santo la luce, la forza e la pace promesse ai poveri e agli umili. Benediciamo Dio nostro Padre perché ci guidi alla verità tutta intera.
canto d'invocazione

1     Conducimi tu, luce gentile 

       conducimi nel buio che mi stringe

       la notte è scura, la casa è lontana 

       conducimi tu, luce gentile.

2 Tu guida i miei passi, luce gentile 

non chiedo di vedere assai lontano 

mi basta un passo solo il primo passo 

conducimi avanti, luce gentile. 

Orazione

Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che é conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per Cristo nostro Signore. Amen
Ascoltiamo la Parola di Dio dalla prima lettera di San Pietro (2, 4-9)

Fratelli, avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso. Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati.

Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. 
Canto
Salga a te Signore, l’inno della Chiesa,

l’inno della fede che ci unisce a te.

Sia gloria e lode alla Trinità,

santo, santo, santo per l’eternità.

Dall'Allocuzione del Santo Padre Paolo VI, al Concilio Vaticano II in occasione della chiusura della II sessione e della promulgazione della Costituzione liturgica - 4 dicembre 1963.

Venerabili Fratelli,

[...] perché non sembri che ce ne andiamo da questa sacra sede del Concilio Ecumenico immemori dei divini benefici che sono scaturiti da questo avvenimento, è con estremo piacere che constatiamo anzitutto che il Concilio ha felicemente raggiunto, almeno in parte, qualcuno degli scopi ai quali mirava.

Infatti, se la Chiesa si era proposta di arrivare ad una coscienza ed una nozione più piena di se stessa, ora di fatto tra i Pastori e i Maestri è stata avviata un'imponente riflessione sul mistero dal quale la Chiesa ha tratto la sua origine e la sua conformazione [...].

Del resto, questa discussione appassionata e complessa non è stata affatto senza un frutto copioso: infatti quel tema che è stato prima di tutto affrontato, e che in un certo senso nella Chiesa è preminente, tanto per sua natura che per dignità - vogliamo dire la sacra Liturgia - è arrivato a felice conclusione, e viene oggi da Noi con solenne rito promulgato. Per questo motivo il Nostro animo esulta di sincera gioia.

In questo fatto ravvisiamo infatti che è stato rispettato il giusto ordine dei valori e dei doveri: in questo modo abbiamo riconosciuto che il posto d'onore va riservato a Dio; che noi come primo dovere siamo tenuti ad innalzare preghiere a Dio; che la sacra Liturgia è la fonte primaria di quel divino scambio nel quale ci viene comunicata la vita di Dio, è la prima scuola del nostro animo, è il primo dono che da noi dev'essere fatto al popolo cristiano, unito a noi nella fede e nell'assiduità alla preghiera; infine, il primo invito all'umanità a sciogliere la sua lingua muta in preghiere sante e sincere ed a sentire quell'ineffabile forza rigeneratrice dell'animo che è insita nel cantate con noi le lodi di Dio e nella speranza degli uomini, per Gesù Cristo e nello Spirito Santo [...].


Sarà dunque utile far tesoro di questo risultato del nostro Concilio, come di quello che deve animare e in un certo senso caratterizzare la vita della Chiesa; la Chiesa infatti è soprattutto società religiosa, è comunità orante, è popolo rigoglioso di onestà, di coscienza e di amore alla religione, cose che sono alimentate dalla fede e dalla grazia soprannaturale.


Se ora abbiamo semplificato qualche forma del culto perché sia meglio compresa dai fedeli e sia più consona alla mentalità contemporanea, non è certo Nostra intenzione dare meno importanza al pregare, né posporlo agli altri impegni del sacro ministero e dell'azione pastorale, né sottrarre qualcosa alla sua forza espressiva e all'eleganza dell'arte antica; bensì ricuperare la sacra Liturgia primitiva, affinché sia più aderente alle caratteristiche proprie della sua natura, sia più vicina alle sue fonti di verità e di grazia, e si traduca più facilmente in spirituale tesoro del popolo.

Canto

Una è la fede, una la speranza,

uno è l’amore che ci unisce a te.

L’universo canta: lode a te Gesù!

Gloria al nostro Dio, gloria a Cristo Re!

Preghiera di benedizione

P.       
Sii benedetto, 

Dio grande e misericordioso,

perché ci hai donato 
come Fratello e Salvatore

Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro Signore,

inizio e compimento dell'uomo nuovo.

Il tuo Santo Spirito accenda in noi l'amore per la Chiesa,

dove ci mettiamo con Maria in ascolto della tua voce di Padre

e insieme cantiamo la tua gloria.

A te, Padre, fonte d'ogni bene,

al tuo Figlio, redentore dell'uomo,

allo Spirito Santo, l'infinito amore,

ogni onore e gloria nei secoli eterni.

T.  Amen.

P. Benediciamo il Signore. 
T. Rendiamo grazie a Dio.

A cura dell'ULD
